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Al Comitato di Presidenza 

 

Alla IX Commissione 

 

Al sig. Segretario Generale 

 

Roma, li 3 febbraio 2005 

 

 

Il sottoscritto Magistrato Segretario, dott. Silvia Coppari, trasmette il resoconto  avente ad oggetto: 

partecipazione della delegazione consiliare alla riunione dello Steering Committee della Rete 

Europea di Formazione Giudiziaria tenutosi a Bruxelles in data 28.01.05  

 

In esecuzione delle delibera consiliare in data 20.01.05, il sottoscritto magistrato segretario ha 

partecipato alla riunione delle Steering Committee della Rete Europea di Formazione Giudiziaria 

tenutasi il 28.01.05 in Bruxelles, presso la sede del Conseil Supérieur de la Justice del Belgio. 

Ai lavori dello Steering Committee erano presenti, oltre al Segretario Generale della Rete, dott. 

Armando D’ALTERIO, ed ai rappresentanti del Segretariato Heusel Wolfgang e Maiso Leyre: 

 

• per il Belgio, Conseil Superieur de la Justice, Van den Broeck Edith e Hamaide Jacques ; 

• per la Francia, Ecole Nationale de la Magistrature, Ceccaldi Silvie e Charbonnier Gilles; 

• per la Germania, Federal Ministry of Justice, Hansjorg Scherer; 

• per la Spagna, Centro de Estudios Juridicos de la Administraciòn de Justicia (CEJAJ), 

Dominguez Peco Elena; 

• per la Gran Bretagna, Inghilterra e Galles, Judicial Studies Board Hall Victor; 

• per l’Olanda, Langbroek Martin; 

• per il Lussemburgo, Ministero della Giustizia, Schaack Joelle; 

 

in qualità di “Observers”: 

 

• per la Grecia, National School of Judges, Athineos Antonios; 

• per l’Italia, C.S.M., Coppari Silvia. 

 

La riunione del Comitato veniva presieduta ed aperta dall’intervento della delegazione Belga, nei 
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locali suddetti, alle ore 10:00. 

Il primo argomento affrontato, secondo l’ordine indicato nell’Agenda dei lavori (Allegato n.1), è 

stato quello relativo alla approvazione della bozza del  verbale  della Assemblea Generale tenutasi 

all’Aja nei giorni 7,8 e 9 dicembre 2004. Non essendovi osservazioni, esso veniva approvato 

all’unanimità. 

La dott.ssa Silvia Coppari preliminarmente, con riferimento al verbale del precedente Steering 

Committee tenutosi nei giorni  16 e 17 novembre 2004, ricordava le osservazioni presentate, per 

conto dell’Italia, dal dott. Carmelo Celentano trasmesse, con e-mail del 30.11.04 (Allegato 2), a tutti 

i paesi che avevano partecipato alla riunione del  Comitato medesimo. 

In particolare le osservazioni al verbale formulate riguardavano tre punti così sintetizzati: 

a) la mancanza di una qualunque considerazione delle conseguenze fiscali delle contribuzioni 

alla luce della legislazione belga; 

b) l’importanza di indicare con precisione i membri che espressero voto contrario nell’ambito 

della decisione di prevedere un’obbligazione di pagare una “membership fee”; 

c) l’impossibilità di mettere nelle voci di “entrata” del budget le contribuzione considerate per 

gli anni successivi al 2005. 

 

Subito dopo prendeva la parola Wolfang Heusel il quale, nel riconoscere di aver ricevuto le 

osservazioni menzionate, puntualizzava che si trattava, comunque, di un punto di vista della 

delegazione italiana. I membri dello Steering Committee si limitavano a prenderne atto, e la 

discussione proseguiva sugli altri punti indicati all’ordine del giorno. 

La presidenza belga interveniva per riprendere i lavori secondo il calendario e sottolineando 

l’importanza della riunione, trattandosi di un momento di transizione di vitale importanza per il 

futuro della Rete ed esprimendo la convinzione che per il successo degli obiettivi futuri della Rete 

non si sarebbe potuto prescindere dalla soluzione dei problemi inerenti la struttura amministrativa 

del nuovo segretariato che, pertanto, andavano risolti senza fretta e con la dovuta prudenza.  In 

particolare, Edith Van den Broeck segnalava il problema  che, allo stato, nessun paese membro 

della Rete aveva ancora pagato la propria membership fee con la conseguenza che, a proprio avviso, 

si sarebbe dovuto procedere con cautela al fine di evitare di prendere impegni economici in difetto 

di una sufficiente disponibilità di denaro. 

Prendeva, quindi, la parola il Segretario Generale per illustrare i propri “reports” relativi alle attività 

svolte dalla Rete per l’anno 2004 e quello sul programma annuale dell’attività programma ta per il 

2005 (Allegati n. 3 e 4) nonché per rendere edotti i presenti sia sullo stato di avanzamento delle 

procedure avviate per il sovvenzionamento AGIS sia in ordine ai lavori di implementazione delle 
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strutture logistiche e amministrative del nuovo segretario della Rete. 

Il Segretario Generale, nell’augurarsi che la nuova candidatura presentata dalla Rete per 

l’ottenimento del finanziamento AGIS abbia successo, comunicava che procedendo così come fatto 

sin qui, tutto sarebbe stato verosimilmente pronto per il mese di aprile 2005, con la conseguenza che 

il nuovo Segretario Generale, subito dopo il suo insediamento (fissato per la metà del mese di 

marzo 2005), avrebbe potuto fruire della nuova struttura. Più in particolare il dott. D’Alterio 

passava ad elencare le singole operazioni svolte in tale direzione, sottoponendo all’attenzione delle 

delegazioni presenti, in primo luogo, la necessità di pubblicare l’avviso (All. 5) per la raccolta di 

disponibilità in ordine all’assunzione del personale amministrativo (in numero di due unità, così 

come deciso dall’Assemblea Generale) che si sarebbe dovuto assumere secondo la legislazione 

belga, illustrando le capacità richieste per ogni specifica mansione, nonché l’ammontare del relativo 

stipendio e dell’impegno lavorativo richiesto.  

Il dott. D’Alterio, infine, premettendo che, con riguardo all’inizio delle procedure di selezione del 

personale amministrativo del nuovo Segretariato (quali procedure finalizzate a garantirne il 

carattere di indipendenza specificamente richiesto ai fini del finanziamento AGIS nonché 

demandate dall’Assemblea Generale, oltre che a D’Alterio medesimo, anche a Gilles Charbonnier e 

a Wolfgang Heusel) si trattava di un’attività preliminare ed esplorativa, passava ad illustrare 

l’attività svolta nella ricerca dei locali in cui si sarebbe dovuta insediare la nuova struttura 

amministrativa della Rete, producendo un dossier fotografico, completo di offerte di locazioni 

relative ad immobili situati tutti in “Avenue Louise”, reputata, per la sua collocazione all’interno 

della città di Bruxelles, luogo idoneo e strategico per accogliere i nuovi uffici della Rete. 

Evidenziava, poi, l’opportunità del momento per la stipulazioni di tali contratti, considerate le 

favorevoli condizioni di mercato, con la conseguenza che vi erano da valutare interessanti proposte 

di locazioni di immobili, per un costo mensile oscillante da un massimo di 3700 Euro (per soluzioni 

di prestigio) a un minimo di 1000 Euro mensili (per soluzioni comunque decorose). Sottolineava 

infine che, nonostante l’Assemblea Generale avesse conferito tale specifico mandato (relativo al 

reperimento di locali idonei  e all’avvio delle procedure di ricerca del personale amministrativo) ad 

un soggetto collegiale, aveva, per circostanze indipendenti dalla sua volontà, dovuto avviare da solo 

tali ricerche. 

Prendeva, quindi, la parola Heusel per sottolineare la necessità, da parte dello Steering Commettee, 

di fissare i parametri per la scelta delle strutture da affittare. 

Subito dopo interveniva Jilles Charbonnier che, dopo essersi riportato alle linee guida del  proprio 

plan action (presentato in occasione della propria candidatura per Segretario Generale  in occasione 

dell’Assemblea Generale di dicembre), da un lato, ribadiva la necessità di una fase organizzativa 
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efficiente e responsabile al fine di dotare la Rete di una struttura idonea per consentirle di affrontare 

una nuova fase di sviluppo ma, dall’altro, evidenziava come i problemi da affrontare non fossero 

tanto le tipologie dei locali da affittare o altre questioni di natura similare (a suo avviso già risolte 

dall’Assemblea Generale), ma bensì le strategie di lungo periodo da perseguire e, soprattutto, il 

problema economico. 

Edith Van den Broeck, concordando con tale ultimo intervento, sottolineava, a propria volta, il 

problema economico della Rete precisando che fino a quando non ci sarebbe stata una sufficiente 

disponibilità di denaro non sarebbe stato prudente andare avanti nell’assumersi impegni giuridici 

comportanti obbligazioni di natura economica per la Rete. Ciò premesso ella proponeva, 

preliminarmente, di decidere quali attività sviluppare nel breve, medio e lungo periodo, al fine di 

poter decidere quali contratti concludere e con quali tempi, evidenziando l’opportunità di fissare 

una nuova scadenza per il completamento delle operazioni necessarie all’allestimento del nuovo 

segretariato, con uno slittamento in avanti del termine inizialmente fissato. 

Wolfagan Heusel, da parte sua, pur concordando sulla necessità di essere prudenti, segnalava invece 

l’opportunità di optare per una soluzione decorosa e non troppo costosa, sin da subito, sottolineando 

l’indefettibilità del presupposto dell’autonomia del segretariato  per una valutazione positiva da 

parte della Commissione Europea in ordine al sovvenzionamento richiesto. 

Silvia Coppari, nel concordare con la necessità di procedere con la necessaria cautela, esprimeva la 

convinzione dell’inopportunità di far slittare troppo in avanti tale termine (anche in considerazione 

dei tempi imposti dalla candidatura per il sovvenzionamento AGIS), evidenziando come si dovesse 

comunque procedere secondo quanto deciso dall’Assemblea Generale. 

A questo punto il Segretario Generale evidenziava come il termine di scadenza per il pagamento 

della membership fee, fissato per il 31 marzo 2005, non impediva che i membri dessero comunque 

corso alle rispettive procedure di pagamento anche prima del suddetto termine di scadenza.     

La delegazione belga proponeva ulteriormente di fissare tre scansioni temporali per tre diversi stadi 

di avanzamento dei lavori (una di breve, una di medio e infine una di lungo periodo) necessarie per 

la realizzazione della trasformazione definitiva della Rete in organismo dotato di propri locali e di 

un autonomo staff amministrativo; distribuiva inoltre dei fac simile di preventivi per l’assunzione di 

personale (All.6). 

Nel breve periodo (ossia nell’immediatezza) si sarebbero dovute avviare le procedure interne per 

munire la Rete della necessaria liquidità  attraverso il pagamento delle rispettive membership fees; 

nel medio periodo, con termine indicativamente fissato per il 15 marzo 2005, si sarebbe dovuta 

verificare la liquidità raggiunta e, a quel punto, si sarebbero potute completare le procedure per 

l’assunzione del personale amministrativo anche tenendo conto dell’esito della candidatura per 
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l’ottenimento del finanziamento AGIS, fissando con maggiore consapevolezza le strategie della 

Rete per il 2005; infine, entro il mese di giugno, dopo una fase transitoria di circa tre mesi in cui il 

Belgio avrebbe offerto alla Rete ospitalità gratuita presso il proprio Consiglio Superiore della 

Magistratura, si sarebbero definitivamente completate tutte le operazioni necessarie per l’affitto dei 

locali e per l’assunzione del personale.       

Wolfagan Heusel esprimeva forti perplessità in ordine a tale proposta affermando che a suo avviso 

era rischiosa in quanto sarebbe stato difficile spiegare alla Comunità Europea come mai non era 

stato possibile riuscire a completare le procedure di affitto dei locali e di assunzione del personale 

entro il mese di marzo. 

Silvia Coppari, nel ringraziare la delegazione belga per la proposta di ospitare gratuitamente la Rete 

durante il periodo transitorio di tre mesi osservava, nondimeno, che sarebbe stato necessario 

garantire, anche in tale periodo, che gli uffici provvisori della Rete avessero una propria identità 

logistica così come che la corrispondenza di essa fosse gestita esclusivamente dal personale 

amministrativo della Rete.  

Charbonnier ribadiva, da parte sua, come priorità assoluta fosse quella di dotare la Rete di una 

idonea liquidità proprio per comprovare la propria capacità di assumere e di sostenere i necessari 

impegni economici. 

D’Alterio precisava che, ove tutti i paesi membri avessero onorato gli impegni assunti 

all’Assemblea Generale di dicembre 2004, si sarebbe raggiunta la quota di circa 100.000 Euro.    

Dopo tale illustrazione veniva richiesto a tutte le delegazioni di esprimersi in ordine alla possibilità, 

da parte dei rispettivi paesi, di pagare quanto prima (e possibilmente entro febbraio) la propria 

membreship fee secondo quanto deciso dall’Assemblea Generale. 

L’Olanda affermava che avrebbe pagato presto la propria membership fee, la Germania ribadiva che 

avrebbe potuto pagare solo nel 2006, la Francia assicurava di poter pagare entro il mese di febbraio, 

l’Italia assicurava che si sarebbe fatta portavoce di tale esigenza manifestata dal Comitato direttivo 

precisando, comunque, che solo l’assemblea plenaria della propria istituzione avrebbe potuto 

assumere tale decisione, la Spagna affermava che avrebbe potuto pagare il 50% dell’intero 

ammontare della propria quota, unitamente all’altra istituzione  spagnola aderente alla Rete, 

l’Inghilterra affermava che avrebbe pagato (senza specificare quando), la Grecia ribadiva che per 

quest’anno non sarebbe stata in grado di pagare assicurando il proprio impegno per il 2006, il 

Lussemburgo si riservava di far sapere più avanti, con un e-mail indirizzata al Segretario Generale 

la propria determinazione sul punto, il Belgio riteneva di poter adempiere prima della fine di marzo. 

 

I lavori, su proposta della presidenza belga, venivano sospesi alle ore 13,00 per la pausa pranzo e 
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riprendevano nel pomeriggio alle 14,30 circa. 

 

Alla ripresa pomeridiana dei lavori, Edith Van den Broeck riprendeva la parola illustrando più 

compiutamente la propria proposta relativa alle scansioni temporali sopra dette sottoponendole alla 

votazione del Comitato direttivo. 

La proposta della delegazione belga veniva approvata e si passava a fissare la data per il prossimo 

Comitato Direttivo per il giorno 21.03.05. Charbonnier, a chiusura dei lavori, affermava che in tale 

data sarebbe stato possibile effettuare una verifica più attendibile dello stato di avanzamento dei 

lavori per orientare nel modo più efficiente possibile le scelte da assumere, completando il lavoro 

avviato dal dott. D’Alterio. 

La riunione si concludeva con un ringraziamento rivolto al dott. D’Alterio per il lavoro svolto sino 

alla fine del suo mandato, da parte di tutti i partecipanti. 

 

Il magistrato Segretario 

Dott. Silvia Coppari  
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